
La supply chain 



LE ATTIVITA’ GENERATRICI DI VALORE

• Attività primarie
• La logistica in entrata ed in uscita
• L’attività operativa o operations o produzione
• Il marketing e le vendite
• I servizi

• Attività di supporto
• Approvvigionamento
• Lo sviluppo della tecnologia
• Lo sviluppo delle risorse umane
• Le attività infrastrutturali



La catena del valore di Porter o supply chain



Attività primarie

1. Logistica in entrata ovvero gestione dei magazzini di input; le attività comprese in essa
riguardano il rifornimento di materie prime, parti, componenti, semilavorati nonché la
gestione e il controllo dei magazzini e la programmazione e gestione dei trasporti;

2. produzione; tale attività comprende la produzione in officina, i processi di assemblaggio,
la manutenzione dei macchinari, il collaudo, la stampa e la gestione degli impianti;

3. logistica in uscita comprende l'immagazzinaggio e la distribuzione fisica dei prodotti
finiti, la gestione dei vettori di consegna, l’elaborazione degli ordini, la programmazione
delle spedizioni;

4. marketing e vendite; comprende la gestione della forza di vendita, il controllo dei canali
distributivi, la pubblicità, la promozione e la determinazione dei prezzi;

5. servizi accessori alla clientela; si tratta di attività di fornitura di servizi atte a migliorare o
a mantenere il valore del prodotto ovvero installazioni, riparazioni, addestramento,
fornitura di ricambi e accessori



Attività di supporto

1. L'approvvigionamento si riferisce all’attività di acquisto degli input usati

nella catena del valore dell'azienda e cioè le materie prime, i ricambi e

altri materiali consumabili oltre che beni a lento ciclo di utilizzo come

macchinari, impianti, macchine per ufficio e fabbricati;

2. Lo sviluppo della tecnologia ovvero ricerca e sviluppo; comprende tutte
le attività di sviluppo e di gestione del patrimonio tecnologico aziendale;

3. La gestione delle risorse umane comprende attività come la ricerca, il

reclutamento e la selezione del personale, l’addestramento e la

formazione, lo sviluppo delle politiche retributive e la mobilità di tutti i tipi

di personale;

4. Le attività infrastrutturali; comprendono attività quali la direzione

generale, la pianificazione, l’amministrazione, la finanza, le pubbliche

relazioni con enti e la gestione della qualità.



I farmaci e la supply chain

• la Supply Chain è la chiave di volta delle economie globali per i nuovi 
processi di business nel settore Farmaceutico. L’evoluzione del 
mercato e il repentino cambio di generazione della domanda nel 
settore ha dato vita alla necessità di un nuovo modello di business e 
nuovi strumenti applicativi. 



I farmaci e la supply chain

Ci si trova di fronte ad una richiesta di reperibilità immediata di determinate 
componenti: 

per far fronte all’elaborazione di un prodotto affidabile è necessaria 
un’integrazione dei flussi di informazione tra tutti i processi dell’impresa. 

Una dinamica gestione della Supply Chain è la soluzione ideale: grazie all’insieme 
di informazioni e strumenti mirati che sono in grado di integrare in maniera 
efficiente e ottimizzata per la filiera produttiva, il settore è in grado di migliorare il 
livello di servizio con quantità necessarie al costo giusto, attraverso il controllo 
del fattore tempo. 

Appare chiaro come la valutazione dei dati sia centrale in questa fase 
dell’evoluzione dell’industria Pharma 4.0. 

Il plus delle imprese deve essere la capacità efficiente di gestione del flusso 
informativo.



I farmaci e la supply chain

L’eccellenza produttiva del made in Italy, 

oltre al saper fare, è legata alle 

tecnologie innovativa che applica:

• la qualità delle produzioni, 

• la flessibilità che riesce a garantire, 

• l’efficienza dei processi, 

• la compliance rispetto a un complesso insieme di normative che 
regolano la distribuzione del farmaco, 

• la sostenibilità ambientale.



I farmaci e la supply chain

• Gli operatori logistici del settore hanno un ruolo chiave in questo 
processo di rivoluzione digitale, in quanto gestori della supply chain
di molte aziende farmaceutiche e anello di collegamento tra i grandi 
attori della filiera: l’industria, la distribuzione intermedia, ed infine il 
consumatore/paziente, ossia farmacie, ospedali, case di cura e ASL.



Le attività generatrici di valore

Le attività primarie sono cinque e sono:

• la logistica in entrata;

• la produzione;

• la logistica in uscita;

• il marketing e le vendite;

• i servizi.



La logistica 

La logistica è l'insieme delle attività organizzative, gestionali e
strategiche che governano nell'azienda i flussi di materiali e delle
relative informazioni dalle origini presso i fornitori fino al magazzino in
entrata e dal magazzino in uscita alla consegna dei prodotti finiti ai
clienti.

Si sostanzia principalmente di due attività: il trasporto e
l’immagazzinamento.



La logistica: obiettivi strategici
Obiettivi strategici della logistica sono la
riduzione dei costi e il miglioramento del servizio.

La riduzione dei costi riguarda la strategia di minimizzazione dei costi
variabili associati alla movimentazione e allo stoccaggio dei materiali
che può quindi riguardare:
• una riduzione dei costi di trasporto;
• una riduzione dei costi di stoccaggio.

La strategia di miglioramento del servizio ha l’obiettivo di aumentare
il livello di servizio offerto, attraverso:
• un aumento del livello di immagazzinamento (mediante maggior

completezza degli ordini, riduzione tempi di evasione ordini,
migliori e più rapide procedure di fatturazione);

• un aumento del livello di trasporto (mediante l’aumento di
affidabilità e del numero di alternative delle consegne, miglior stato
dei beni al momento delle consegne).



La logistica: obiettivi operativi

Nell’ambito delle attività operative più rilevanti dell’attività 
di immagazzinaggio rileviamo:

• la gestione delle scorte;

• il material handling.

Nell’ambito delle attività operative più rilevanti dell’attività 
di trasporto, rileviamo:

• scelta del tipo di trasporto;

• la dimensione della spedizione.



La logistica: outsoucing

La logistica può essere un’attività semplice
o complessa in relazione al suo utilizzo
all’interno dell’azienda analizzata. A
seconda della modalità di sviluppo della
catena del valore tale attività potrà essere
molto sviluppata, poco sviluppata o
addirittura esternalizzata.

L’outsourcing o third party logistics è il
processo attraverso il quale le aziende
assegnano stabilmente, mediante
contratti, a fornitori esterni la gestione
operativa della logistica.



Esempi di strategia di riduzione dei costi

• la scelta di una localizzazione dei magazzini materie prime vicino ai 
fornitori o dei magazzini prodotti finiti vicino ai clienti (minor costo di 
trasporto);

• la scelta di un mezzo di trasporto meno costoso, ad esempio il treno 
anzichè il camion per il trasporto su strada o la nave anzichè l’aereo 
per i trasporti particolarmente lontani (minor costo di trasporto);

• l’utilizzo della tecnica del “just in time” ovvero l’acquisto di materie 
prime solo ed esclusivamente nel momento dell’ordine dal cliente; in 
questo caso i costi di magazzino saranno pari a zero perchè le materie 
prime entreranno subito nel processo di trasformazione (minor costo 
di magazzino);

• spedizione diretta al cliente evitando l’immagazzinamento (minor 
costo di magazzino)

• affitto del magazzino (minor costo di magazzino)

• esternalizzazione a terzi (minor costo di trasporto e/o di magazzino).



Esempi di strategia di miglioramento del livello di 
servizio

• alto livello di scorte dislocato in pochi magazzini, 
cosicchè da riuscire a soddisfare sempre e nel minor 
tempo possibile la clientela (miglior livello di 
immagazzinamento);

• minor tempo di consegna, ovvero ad esempio 
scegliere il trasporto aereo (più dispendioso ma più 
rapido) anzichè ferroviario o stradale al fine di 
consegnare nel minor tempo possibile al cliente 
(miglior livello di trasporto).



Innovazione e strategia logistica

Alcuni esempi di innovazione nell’ambito della strategia logistica che si 
sono radicati in essa e che costituiscono una nuova concezione 
manageriale o filosofia, sono:

• il just in time, che nasce come tecnica industriale ma diviene vera e 
propria filosofia aziendale;

• il total quality management;

• il supply chain management;

• l’e-commerce.



Il Just in time

Il just in time nasce come tecnica industriale di gestione delle scorte, adottata in 
alcune attività generatrici di valore tra cui la logistica e la produzione. Tale 
metodologia di gestione delle scorte ha superato il vecchio metodo di produzione 
(logica push) dei  prodotti finiti che venivano prodotti e inseriti nel magazzino in 
attesa di essere venduti con un nuovo metodo (definito pull) che attira i prodotti 
richiesti dalla clientela direttamente dal mercato.

Il just in time utilizza metodologie volte al miglioramento del processo produttivo, 
cercando di ottimizzare tutte le fasi a monte dei diversi magazzini, sia per il 
magazzino delle materie prime,   dei semilavorati che per quello dei prodotti finiti 
al fine di ridurre al massimo le scorte, cercando di coordinare al meglio i tempi di 
attesa, le acquisizioni di nuovi materiali/semilavorati.
Tale filosofia permette col tempo di ottenere  una riduzione dei costi di 
immagazzinaggio, dei costi di gestione, nonchè dei costi di carico e scarico del 
magazzino.



Total quality management

Per gestione della qualità totale si intende il coinvolgimento di tutta l’impresa al
raggiungimento della mission aziendale mediante l’attiva partecipazione dei dipendenti e la
riduzione degli sprechi in un'ottica di ottimizzazione degli sforzi.
Tale approccio può rafforzare i vantaggi competitivi dell’impresa attraverso:
• l’intervento sui sistema azienda così com’è, mediante rispetto dei requisiti fissati dagli
standard ISO 9000 e attraverso documentazione e monitoraggio continuo della qualità;

• l’intervento sulla cultura, ancora più complesso, con l’obiettivo di perseguire alcuni valori
come la maggior attenzione verso le richieste e gli interessi del cliente, verso la
responsabilità dei collaboratori ed il miglioramento continuo del processo produttivo con
metodi di controllo statistico.
Il controllo totale della qualità è comunque un approccio che va a rilevare non solo sulla
qualità dei prodotti/servizi offerti dall’impresa ma anche su tutti i sistemi aziendali, ovvero
sul management, le strategie, l’organizzazione, la gestione, ecc. La completa pervasività del
total quality management fa si che si possa raggiungere o migliorare il proprio vantaggio
competitivo.



Total quality management in sanità



In sanità



Il supply chain management

Il supply chain management può essere inteso come l’insieme di tutte le strategie innovative 
volte al miglioramento di alcune attività generatrici di valore per l’impresa, tra cui la logistica. 
Tale  filosofia manageriale di gestione che guida i membri della supply chain verso la 
creazione di valore per il cliente, rappresenta il processo di progettazione, realizzazione e 
progresso dei sistemi aziendali e delle attività generatrici di valore al fine di realizzare e 
distribuire prodotti e servizi migliori. 
Il supply chain management può essere definito come “un sistematico e strategico 
coordinamento delle tradizionali funzioni aziendali e delle tattiche prima all'interno di ogni 
azienda e poi lungo i vari membri della catena di distribuzione con l'obiettivo di migliorare le 
prestazioni di lungo periodo dei singoli membri e dell'intera catena”. 
Esso comprende la gestione di organizzazioni e/o individui coinvolti nel flusso di prodotti e 
servizi fino al cliente finale, includendo la “logistica inversa o di ritorno” (Reverse logistics), 
ovvero quei flussi dei prodotti di ritorno, ad esempio resi perchè difettosi o diversi 
dall’ordine, al fine del miglioramento totale attraverso lo sfruttamento totale delle fonti, il 
riciclaggio, la sostituzione e lo smaltimento



L’e-commerce
L’e-commerce è una nuova modalità di commercio basata su transazioni commerciali di 
flussi elettronici di informazioni e di fondi. 

Tale innovazione culturale, basata sull’avvento di internet, consente a tutte le imprese di 
interagire direttamente e rapidamente a costi contenuti con altre imprese. 

Nell’ambito del trasporto ad esempio, un vettore può stabilire un contratto on line 
direttamente con le imprese, senza avvalersi della collaborazione degli agenti. Un’impresa 
può vendere direttamente ad un cliente a distanza, senza passare da dettaglianti o agenti di 
vendita. Saltando tutti questi passaggi si riducono notevolmente i costi di trasporto, inclusi 
nel  prezzo finale, dovuti a spostamenti della merce presso dettaglianti e agenti.

Il sito web che può sorgere, come vetrina on line, permette alcuni ulteriori vantaggi a livello 
logistico, tra cui:

• serve da collettore di ordini;

• sostituisce il magazzino, in quanto fa da magazzino on line;

• predispone un canale dedicato alla clientela in linea.



Innovazione e attività operativa logistica:

immagazzinamento - stoccaggio
Il miglior livello di scorte viene determinato spesso in base alla politica di stoccaggio 
definita dall’impresa, con una politica push, ovvero accumulando scorte in base alle 
decisioni di produzione prese a monte, o con una politica pull, con il ripristino delle scorte a 
seguito della richiesta della clientela direttamente a valle

Tra i processi innovativi che possono essere inclusi in tale attività di immagazzinamento 
ricordiamo:

• il just in time, come tecnica gestionale;

• il Kanban;

• il MRP – Material requirements plannings;

• l’ERP – Enterprise requirements plannigs; 

• il vendor managed inventory.



Il kamban

Il kanban, una metodologia operativa utilizzata per far circolare più rapidamente le 
informazioni all’interno dell’azienda eliminando la necessità di sistemi complessi di 
programmazione della produzione. 
Il Kanban è dunque una tecnica che permette il Pull Flow dei materiali, ovvero 
l’attuazione della filosofia del just in time. 
I kanban sono rappresentati da cartellini che contengono le informazioni necessarie 
per produrre, acquistare o movimentare componenti e materiali nel sistema 
produttivo.  
I kanban si possono distinguere in due grandi tipologie, qui a noi interessano solo i I 
kanban di movimentazione o di trasporto che servono per spostare componenti e 
materiali verso un processo produttivo. Le informazioni che generalmente si 
possono trovare su un cartellino kanban sono il codice del componente interessato, 
il fornitore di quel componente, il cliente che lo richiede, il tempo a disposizione 
per il ripristino, la quantità da ripristinare ed il contenitore da utilizzare



Esempio: il kamban nella gestione dei farmaci
Gli Istituti Clinici Zucchi, struttura appartenete al Gruppo Ospedaliero San Donato primo gruppo 
ospedaliero in Italia, sono costituiti da due Presidi ospedalieri e un Poliambulatorio con un numero di 
429 posti letto accreditati e circa 750 tra dipendenti e collaboratori. Nel novembre del 2009 è stato 
avviato un progetto di revisione delle modalità di gestione dei farmaci e presidi ospedalieri in 
entrambi i presidi conclusosi a maggio del 2010. Gli obiettivi del progetto erano quelli di:

Ridurre il livello medio delle scorte e conseguentemente degli spazi di stoccaggio.

Riequilibrare la distribuzione delle scorte per farmaci e presidi riducendo il rischio di stock out.

Semplificare le attività di riordino e di verifiche inventariali.

L’attività, condotta con il supporto di Healthcare Management, ha adottando l’approccio Lean per la 
gestione delle scorte. 

In termini generali, quanto realizzato può riassumersi in tre step:

• Analisi del processo allo stato attuale (“actual state”) e re-design in logica pull (al fine di ridurre le 
scorte e realizzare approvvigionamenti nelle quantità minime necessarie).

• Sistema visuale di rilevazione dei fabbisogni, mediante l’introduzione di un sistema “kanban” 
(“cartellino”).

• Costruzione di una modalità ordinata e standardizzata nella disposizione e stoccaggio dei farmaci 
a magazzino e nei reparti, in grado di evidenziare tempestivamente l’emergere di un fabbisogno 
(“5S”).

L’implementazione del nuovo modello di gestione è stata realizzata attraverso un programma di 
formazione strutturato (aula e attività sul campo) rivolto alle persone che all’interno delle strutture 
si occupano della gestione dei farmaci con ruoli differenti (farmacia centrale, capi sala, infermieri di 
reparto, amministrazione e controllo). Il coinvolgimento è stato elemento fondamentale per la 
riuscita del progetto avendo ridotto moltissimo le resistenze al cambiamento e avendo facilitato così 
il raggiungimento dei risultati attesi. In termini quantitativi i risultati raggiunti sono stati la riduzione 
del 20% del valore dello stock e un recupero del 30% del tempo che il personale di reparto dedicava 
alla gestione dei farmaci e presidi.



Il material requirements planning e 

l’enterprise requirements planning
il Material Requirements Planning, definito anche pianificazione dei fabbisogni di materiali (MRP) 
viene considerato una tecnica ottimale per il calcolo dei fabbisogni dei materiali ed in particolare si 
occupa di pianificare gli ordini di produzione e di acquisto, gestendo il magazzino, tenendo conto 
della domanda di mercato per il prodotto/servizio, dei tempi di produzione, delle componenti della 
“distinta base” e delle giacenze di magazzino. 

I sistemi MRP sono molto utili per aziende che hanno distinte base molto complesse e/o lead time
di approvvigionamento molto lunghi. 

• La logica Material Requirements Planning è orientata alla riduzione delle scorte.  L’MRP viene 
utilizzato per la pianificazione degli ordini di produzione.  

• l’ERP, Enterprise requirements plannigs è un ulteriore evoluzione del Material requirements 
plannings 2, ovvero quella tecnica in grado di calcolare I bisogni informativi totali dell’impresa.

La “distinta base” o Bill of Materials rappresenta l’insieme di tutti  i materiali e i componenti che servono per poter produrre un’unità 
di un prodotto. La distinta base spesso è rappresentata "ad albero" in quanto è costituita da più livelli che permettono di conoscere 
anche la composizione dei semilavorati che vengono utilizzati come componenti del prodotto finito. In essa debbono essere presenti 
informazioni specifiche sui vari componenti tra cui il numero di essi, il peso, il codice, ecc. 



Esempio distinta base



Il vendor managed inventory

Il vendor managed inventory è una politica aziendale che si sostanzia 
nel trasferire dal cliente, che sia esso grossista o dettagliante, al 
produttore l’emissione degli ordini sulla base delle rilevazioni di 
domanda realizzate dal cliente distributore e trasmesse al produttore 
periodicamente. Ciò consente al produttore un maggior controllo sul 
ciclo dell’ordine e produce benefici in termine di efficienza gestionale 
dovuta alla riduzione delle scorte e dei costi di gestione delle scorte



Le principali attività operative relative al material handling di 
magazzino riguardano il trasporto interno al magazzino, lo stoccaggio, il 
prelievo frazionato, lo smistamento o raggruppamento, 
l’indirizzamento, l’alimentazione, il posizionamento.

Tra i processi innovativi che possono essere inclusi in tale attività di 
immagazzinamento ricordiamo:

• il just in time, come tecnica gestionale;

• il RFId, Radio frequency identification;

• il magazzino automatico.

Innovazione e attività operativa logistica:

immagazzinamento – material handling



Il RFId

Il RFId, Radio frequency identification è una tecnica di immagazzinamento 
che gestisce i tag RFId ovvero dei ricetrasmettitori che interrogati via radio 
rinspondono ed identificano l’oggetto su cui sono apposti. Tale procedimento 
riduce gli errori nei prelievi e fornisce una identificazione certa.  La 
tecnologia permette di leggere contemporanemante più etichette (ovvero i 
tag posti sulle scatole) e di conoscere in tempo reale le giacenze di 
magazzino al fine anche di riordinare i prodotti/componenti esauriti. 

I tag RFId possono sostituire i codici a barre, in quanto presentano 
funzionalità addizionali, tra cui l’automazione della lettura, la possibilità di 
leggere il tag senza contatto visivo, la possibilità di riscrivere il codice, ecc. I 
tag sono utili in quanto identificano univocamente le unità di 
movimentazione



Come funziona un lettore RFID di tag ed etichette?

La tecnologia Rfid si basa sulla propagazione di onde 
elettro-magnetiche nell’ambiente circostante, e in 
questo modo permettono di rilevare in maniera 
automatica e a distanza, sia in movimento che statici, un 
grande numero di oggetti, persone o animali. Un po’ 
come con la radio, con gli Rfid ci sono alte e basse 
frequenze. Inoltre possiamo distinguere tag rfid passivi, 
che operano sia a basse che alte frequenze, e poi i tag
rfid attivi, che invece possono operare a distanze più 
lunghe, dotati di batterie a lunga durata.

Il funzionamento delle etichette Rfid è molto semplice 
da analizzare e per comprenderlo occorre capire quali 
siano le parti che compongono le diverse etichette, in 
maniera tale da avere una panoramica generale. Ogni 
etichetta è composta da un transponder, che in alcune 
occasioni viene definito anche col termine di tag (in 
inglese “etichetta”, appunto): questa è la parte 
identificativa dell’etichetta stessa, ovvero quella merce 
viene assegnata a un determinato impulso radiofonico.



Il magazzino automatico

Il magazzino automatico, invece,  è un impianto, un’edificio, utilizzato per lo stoccaggio delle merci e 
composto da quattro parti: il sistema elettronico, ovvero il sistema che tramite un computer ed un 
software FMCS, ovvero flow material control system, impartisce ed esegue le operazioni; la 
scaffalatura; il trasloelevatore, ovvero un robot che si muove mediante una rotaia a terra ed una 
elevata e che riesce a depositare e prelevare le merci dalla scaffalatura; la testata – detta anche 
handling ovvero l’insieme dei trasportatori automatici, degli incroci, rulli e catene che permettono 
di estrarre le unità di carico. ll magazzino automatico è utilizzato particolarmente nelle imprese con 
una logistica complessa.  I magazzini automatici verticali permettono di:

• recuperare spazio (soprattutto a terra);

• risparmiare tempo;

• semplificare il picking, con un’estrazione automatizzata;

• eliminare rischi per gli operatori;

• aumentare la sicurezza delle merci;

• aumentare, grazie al controllo automatizzato, il controllo delle giacenze.



Il magazzino automatico
ll magazzino automatico è utilizzato particolarmente nelle imprese con una logistica complessa.  I magazzini automatici 
verticali permettono di:

• recuperare spazio (soprattutto a terra);

• risparmiare tempo;

• semplificare il picking, con un’estrazione automatizzata;

• eliminare rischi per gli operatori;

• aumentare la sicurezza delle merci;

• aumentare, grazie al controllo automatizzato, il controllo delle giacenze.



Innovazione e sistema logistico - trasporto
Le principali soluzioni innovative, in ambito di trasporto, riguardano:

• i sistemi di visibility, ovvero piattaforme tecnologiche che permettono di ottenere informazioni sull’avanzamento dei 
trasporti dalla presa in carico del fornitore al punto finale di consegna (sistemi di ottenimento in tempo reale delle 
informazioni sulle localizzazioni – tracing e sistemi di archiviazione e reperimento di tali informazioni – tracking, 
basate per lo più su soluzione di posizionamento globale – Global Positioning Systems, GPS);

• le consegne notturne e le torri di controllo, al fine di monitorare la flotta di mezzi e se necessario reindirizzare i 
carichi; tutto ciò permette benefici economici e ambientali ma anche economie di scala, che possono essere 
raggiunte consentendo ai fornitori di servizi logistici di pianificare le consegne per più clienti allo stesso tempo;

• l’utilizzo di mezzi di dimensioni appropriate (piccoli nelle aree urbane) e di  mezzi ibridi, a minor consumo ed impatto 
ambientale; miglioramenti tecnologici avanzati negli ultimi anni riguardano ad esempio l’utilizzo di nuovi materiali per 
ridurre il peso del veicolo, maggior aerodinamicità, migliori motori e trasmissioni, pneumatici e accessori più 
efficienti;

• il cross-docking, ovvero la tecnica di scaricare le  merci da un mezzo di trasporto al suo arrivo in un centro di scambio, 
ad esempio porto o interporto, e di caricare immediatamente tali merci su mezzi in partenza evitando 
l’immagazzinamento, tale tecnica rappresenta un strumento importante per la compressione dei tempi di esecuzione 
(lead time) e nell’ambito del conseguimento della filosofia del just in time;

• gli strumenti di FFA (Field Force Automation) come smartphone e palmari evoluti per aggiornare lo stato di consegna 
o per gestire la fatturazione della merce;

• l’applicazione di tag FRId sui pallet.



Elementi della logistica farmaceutica



La mappatura degli attori 



Alcuni esempi



Industria farmaceutica
• AstraZeneca è un’azienda biofarmaceutica svedese-britannica operante nella 

ricerca scientifica, nello sviluppo e nella commercializzazione di farmaci con 
obbligo di prescrizione medica per patologie cardiovascolari, metaboliche, 
respiratorie, infiammatorie, autoimmuni, oncologiche, infezioni e disturbi del 
sistema nervoso centrale.

• Principali prodotti:
La società nasce ufficialmente il 6 aprile 1999 dalla fusione di due gruppi farmaceutici:

• Astra AB, società svedese con sede a Södertälje, costituita nel 1913 e specializzata all'epoca in farmaci gastrointestinali, cardiovascolari, per la respirazione e per 
l'anestesia.

• Zeneca Group PLC, società inglese con sede a Londra, nata nel 1993 dalla scissione in tre diverse società dell'attività della ICI - Imperial Chemical Industries, che operava 
dal 1926; la società era specializzata in farmaci oncologici, cardiovascolari, per la respirazione, per il sistema nervoso centrale, per l'anestesia; aveva inoltre un ramo 
specializzato nella produzione di agrofarmaci.



Industria farmaceutica

• Pfizer Inc. è un’azienda farmaceutica statunitense. È la più grande società

del mondo operante nel settore della ricerca, della produzione e della

Commercializzazione di farmaci. La società ha sede a New York



• Abbvie

• Bayer

• Chiesi

• Italfarmaco

• Lilly

• Rercordati

• Roche

• Sanofi

• Teva

Industria farmaceutica



ESEMPIO DI DEPOSITARIO CONCESSIONARIO



Imprese di trasporto
Univex

Una legge prevede di far viaggiare i medicinali a una temperatura tra i 2
e gli 8 gradi. Intervenire non è difficile, basterebbe poco: un microchip,
per controllare la temperatura sui furgoni del trasporto, e farmacisti
scrupolosi che, alla consegna, verifichino che tutto sia in regola.

EDF eurofarm



Necessità nella filiera farmaceutica
La sigla DPC è l’abbreviazione di 
“dispensazione per conto”. La DPC è un modo 
di dispensare i farmaci che 
vengono acquistati direttamente dalle Asl e 
distribuiti attraverso le farmacie che si 
trovano sul territorio. Con questo sistema di 
distribuzione attraverso le farmacie aperte al 

pubblico, si permette ai pazienti di ritirare i 
farmaci vicino a casa, senza doversi recare 
ogni volta presso strutture ospedaliere più 
lontane.



Analisi in Italia
OSPEDALI

7%



Analisi in Italia

Caratteristiche grossisti                         Caratteristiche trasportatori



Analisi in Italia

Provider logistici

Si definisce "provider logistico" un

attore del processo logistico che,

oltre ai servizi tradizionali di trasporto

e magazzinaggio, è in grado di offrire

ai propri clienti attività a valore

aggiunto (allestimento ordini,

confezionamento, personalizzazioni,

gestioni ordini, controllo qualità,

semplici montaggi, gestione resi) e il

disbrigo di pratiche amministrativo-

burocratiche (assicurazione delle

merci, sdoganamento, pratiche
bancarie, fatturazione, ecc.)



In Europa 



In Europa – i grossisti



In Europa – i grossisti



Sfide per il futuro

La serializzazione dei prodotti farmaceutici prescrivibili è il sistema che 
consente di tracciare il percorso del farmaco durante tutto il percorso, dal 
momento della produzione a quando viene acquistato dal consumatore



Sistema logistico abbreviato: Dal produttore 

al distributore finale



Distribuzione – modalità diretta o grossisti?



Il COVID 19 e il sistema logistico

• La crisi ha messo il comparto di fronte all’urgenza di ottimizzare i
processi, concorrendo a favorire l’accelerazione di fenomeni già in
essere (da Mark Up n. 290)

• Efficientamento delle operazioni logistiche, razionalizzazione del
numero di consegne giornaliere dei medicinali in farmacia,
semplificazione delle procedure di erogazione dei farmaci, grazie alla
ricetta elettronica e, infine, potenziamento della cosiddetta
‘distribuzione per conto’, per permettere al paziente di ritirare in
farmacia i medicinali in confezione ospedaliera, sgravando
parzialmente di questa incombenza le strutture sanitarie, che in
questo modo possono concentrarsi meglio sulla programmazione dei
riordini e impattare meno sulla logistica del farmaco.



In particolare - COVID 19 e il trasporto

Emerge l’importanza di adottare una strategia “agile” rispetto a una 
strategia maggiormente orientata alla minimizzazione dei costi in un 
contesto di domanda prevedibile. Concretamente questo significa lavorare 
con una maggiore ridondanza di risorse (in primis magazzini) per poter 
riallocare velocemente le scorte e superare le criticità, come lo stop delle 
attività, a livello locale. L’implementazione di tale strategia richiede anche un 
incremento della velocità decisionale, in cui le scelte devono essere sempre 
più data driven e dinamiche. Per la parte di pianificazione, un metodo 
adottato è stato lo smart working, la cui efficacia è stata maggiore per le 
aziende che avevano già sperimentato questa modalità di lavoro da remoto e 
che adottano tecnologie e software in cloud. Quest’ultime infatti facilitano 
l’accesso ai sistemi informatici da remoto e favoriscono l’incremento 
della visibility lungo la filiera.

Tratto da: I cambiamenti nella logistica a fronte del Covid-19 -Prof Marco Melacini, professore di Logistics Management, 

School of Management Politecnico di Milano in https://www.som.polimi.it/i-cambiamenti-nella-logistica-a-fronte-del-covid-19/



In particolare - COVID 19 e il trasporto

Esiste poi una parte di attività che rimane forzatamente sul campo, come
l’allestimento degli ordini e il trasporto. Su queste è fondamentale declinare il
concetto di responsabilità sociale in termini di sicurezza del luogo di lavoro.
Concretamente questo si è tradotto nella distribuzione dei DPI (Dispositivi di
Protezione Individuale) per tutti i lavoratori, nella frequente sanificazione dei
luoghi di lavoro (magazzini, cabine dei mezzi di trasporto, ma anche risorse
utilizzate come terminali o supporti di movimentazione come le cassette per la
consegna dei farmaci), nel monitoraggio delle temperature corporee di tutte le
persone prima dell’accesso al sito, oltre che nella revisione delle procedure
operative (ad esempio per ridurre la condivisione di risorse, come le cuffie per il
voice picking, o aumentare le distanze fra gli operatori). La riduzione dei “contatti”
fisici sarà sempre più favorita dalla digitalizzazione della filiera, che consentirà ad
esempio di evitare la stampa e la gestione cartacea dei documenti di trasporto.

Tratto da: I cambiamenti nella logistica a fronte del Covid-19 -Prof Marco Melacini, professore di Logistics Management, 

School of Management Politecnico di Milano in https://www.som.polimi.it/i-cambiamenti-nella-logistica-a-fronte-del-covid-19/



In particolare - COVID 19 e il trasporto

La strategia “agile” si basa anche sul concetto di flessibilità, che consente di
implementare velocemente le soluzioni più idonee per rispondere ai
cambiamenti del contesto. In questa situazione le aziende sono riuscite ad
essere flessibili grazie alla terziarizzazione della logistica e al modello di
terziarizzazione adottato nel Paese. Alcuni operatori logistici hanno
riallocato in poco tempo merci per oltre 25.000 m2 di occupazione di
magazzino. La collaborazione orizzontale fra gli operatori della logistica
conto terzi (un settore che vale oltre 84 miliardi di fatturato) è risultata e
sarà sempre più fondamentale anche in un’ottica di sharing economy. La
collaborazione ha significato l’impiego di camion/autisti fermi di operatori di
altre filiere per gestire le crescite elevate della domanda e soprattutto i
picchi improvvisi, generati nei consumi a fronte dei timori della
popolazione.

Tratto da: I cambiamenti nella logistica a fronte del Covid-19 -Prof Marco Melacini, professore di Logistics Management, 

School of Management Politecnico di Milano in https://www.som.polimi.it/i-cambiamenti-nella-logistica-a-fronte-del-covid-19/



In particolare - COVID 19 e il trasporto

Analogamente è stato possibile spostare personale di magazzino da siti le
cui attività si erano fermate, supplendo alla riduzione di capacità operativa a
fronte di una fisiologica crescita dell’assenteismo. Il rapporto stretto fra
azienda e lavoratore, tipico del modello cooperativo, ha favorito la
comunicazione all’interno dell’azienda e la risoluzione di potenziali aree di
rischio, oltre che una maggiore flessibilità operativa, volta a compensare
parzialmente l’inevitabile perdita di produttività. Soprattutto si è passati ad
una pianificazione giornaliera delle attività, lavorando in stretto contatto
con le aziende committenti per allineare il più possibile la capacità logistica
alla domanda di mercato. Tale attività è fondamentale per garantire la
sostenibilità economica in un contesto a margini contenuti come la logistica
conto terzi.

Tratto da: I cambiamenti nella logistica a fronte del Covid-19 -Prof Marco Melacini, professore di Logistics Management, 

School of Management Politecnico di Milano in https://www.som.polimi.it/i-cambiamenti-nella-logistica-a-fronte-del-covid-19/



Logistica ospedaliera

una diversa gestione della logistica ospedaliera, a partire da una miglior 
pianificazione dei riordini di medicinali e prodotti medicali da parte 
delle strutture sanitarie; 

senza una programmazione adeguata si rischia di impattare 
sull’efficienza del sistema logistico e, a cascata, su quella dello stesso 
ospedale. 

Anche in quest’ottica, sarebbe auspicabile che il Servizio sanitario 
nazionale (Ssn) ricorresse maggiormente alla ‘distribuzione per conto’.



Distribuzione per conto – il ruolo delle farmacie

Le farmacie, grazie alla loro capillarità territoriale, possono erogare
medicinali al paziente senza che debba necessariamente recarsi in
ospedale per riceverli.

Appoggiarsi di più sulla ‘distribuzione per conto’ non solo
alleggerirebbe l’attività degli enti ospedalieri, ma sarebbe più
funzionale per gli stessi pazienti, poiché la farmacia è l’unico punto di
riferimento sanitario realmente di prossimità che i cittadini hanno a
disposizione.



L’e-commerce e la ricetta elettronica

• Non penso solo all’evidente crescita di formule come gli acquisti online o 
l’home delivery, ma anche all’introduzione di una soluzione come la ricetta 
elettronica, per comprare medicinali in farmacia senza passare dal proprio 
medico di base.

• Non è poca cosa: la smaterializzazione delle prescrizioni mediche è tema noto 
da anni, ma il mondo sanitario italiano ha sempre messo un freno allo 
sviluppo di opzioni simili. Da questo punto di vista, le misure applicate per 
contenere l’epidemia hanno concorso in maniera determinante all’evoluzione 
digitale della filiera dell’health. Certo questo è un lascito positivo di questa 
crisi, che ha facilitato la relazione del cliente-paziente con il mondo sanitario.



Come funziona la ricetta elettronica
Ma cosa è e come funziona la ricetta medica dematerializzata?

Il vecchio libretto delle ricette del nostro medico è stato sostituito da una serie di numeri di ricetta elettronica
(NRE). Questi numeri univoci vengono erogati in maniera centralizzata da SOGEI (Sogei - Società Generale
d'Informatica S.p.A. è un'azienda italiana che opera nel settore dell'ICT) e forniti ai medici passando dalle ASL.

A questo punto il nostro medico invece che scrivere a mano la ricetta e staccare un foglio del libretto, andrà a
prescrivere il trattamento tramite il proprio PC, direttamente on line andando virtualmente a staccare un NRE.
Al sistema di gestione centralizzato di SOGEI verrà mandata la copia di informazioni NRE e Codice Fiscale
dell’assistito: il Codice Fiscale verrà quindi validato e rispetto ad esso calcolate tutte le informazioni di
esenzione. Al medico non rimane che compilare la ricetta con il farmaco prescritto e aspettare la conferma via
email della corretta ricezione della ricetta da parte di SOGEI. A disposizione del cittadino verrà dato un
promemoria della ricetta, riportante tutte le informazioni significative della ricetta.

• Il cittadino, munito di promemoria, può quindi recarsi in farmacia e ritirare il farmaco. Tramite le informazioni
chiave, in particolare NRE e CF, sarà possibile reperire la ricetta medica elettronica, e il farmacista potrà
chiudere il processo andando a notificare a SOGEI l’avvenuta erogazione.

• I benefici del cambiamento stanno sicuramente nel fatto che ora tutte le prescrizioni mediche potranno
essere tracciate puntualmente fornendo una misura dei volumi, e permetterà il monitoraggio della spesa
farmaceutica e specialistica a carico del Servizio Sanitario Nazionale.

• È chiaro che la Digital Transformation sta portando cambiamenti non solo nelle realtà private, ma anche nella
Pubblica Amministrazione.



L’e-commerce, la logistica e il covid 19

«Ad alcuni settori che sono crollati - come le linee aeree, il turismo, la ristorazione 
e il trasporto pubblico - si stanno venendo a sostituire, nella contingenza attuale, 
delle nuove aree di domanda, rappresentate dallo shopping online e dal cosiddetto 
“ultimo centimetro” (l’ultimo miglio è quello del supermercato, mentre l’ultimo 
centimetro è quello che ti porta a casa la consegna)». 
Con la pandemia è stata duramente colpita anche la sharing Economy che per far 
fronte alla crisi ha cercato soluzioni alternative: qualcuno, come ad esempio la 
startup GoVolt, è passata dall’occuparsi di mobilità in sharing (di scooter e 
monopattini) al food delivery dove i mezzi che consegnano a domicilio beni di 
prima necessità.

Tratto da: L’Economia, «La trasformazione dei trasporti e della logistica e le 
soluzioni post Covid-19» di Emily Capozucca Novembre 2020



La multicanalità – l’online nella farmaceutica

Per ultimo un cenno particolare alla multicanalità. Produttori e distributori si
trovano a servire una molteplicità di canali differenti e ciò comporta per
l’operatore logistico un impegno notevole e una specializzazione crescente. Si
affianca quindi al canale tradizione anche quello online, in cui la logistica gioca
un ruolo chiave: velocità nell’implemetazione, efficienza dei costi, visibilità
dell’intera filiera, flessibilità e integrazione sono i requisiti fondamentali per un
e-commerce di successo.

Anche il settore farmaceutico si affaccia a un modello di multicanalità, seppure
in misura minore rispetto ad altri comparti industriali. L’online nel
farmaceutico non è ancora affermato, poiché deve naturalmente sottostare
ai vincoli normativi del settore, ma ha un forte potenziale di sviluppo per il
futuro.



Produzione
è diventato evidente come la Supply Chain sia basata su continuo 
adattamento tra la domanda e la Capability di produzione che tenga 
conto del tempo di approvvigionamento e tempo di trasformazione in 
prodotto in modo da non creare problemi di fluttuazione che possono 
portare blocchi lungo la filiera.

Nella progettazione e produzione industriale del prodotto la 
collaborazione ed il coinvolgimento del magazzino è il fondamento di 
partenza: le imprese devono ottimizzare il ciclo di approvvigionamento 
relativamente alla catena di fornitura delle materie prime e dei 
semilavorati, ottimizzare le giacenze interne, calcolare e ottimizzare i 
tempi delle produzioni. 



Produzione - serializzazione
Un altro fenomeno che sta impattando sul processo di trasformazione digitale
delle industrie farmaceutiche è la cosiddetta “serializzazione”.

Questa prevede che sull’astuccio di ciascun farmaco prescrivibile vengano riportati
il codice produttore, il codice prodotto, il numero seriale, il numero di lotto e la
scadenza. Tali informazioni devono essere generate al momento della produzione
del farmaco e verificate prima della dispensazione al paziente, in modo da
verificare a monte e a valle che tutti i prodotti integrino caratteristiche di
sicurezza.

La misura è stata imposta nei paesi dell’Unione Europea con la direttiva
2011/62/UE (nota come “Falsified Medicines Directive”, Fmd) che è entrata in
vigore lo scorso 9 febbraio 2019. L’Italia, la Grecia ed il Belgio, dal momento che
già disponevano di un sistema di verifica “con bollino”, godono di un grace
period di sei anni, ma solo per il loro mercato interno. Va ricordato che le aziende
italiane esportano l’80% della loro produzione.



Progettazione sistema logistico in un’azienda 

sanitaria

• Nel sistema logistico di un’azienda sanitaria troviamo quattro 
elementi rilevanti:

Tratto da: 
Riprogettare la logistica nelle aziende sanitarie: esperienze a confronto
di Giuliana Bensa, Isabella Giusepi, Stefano Villa



Progettazione sistema logistico in un’azienda 

sanitaria – modello organizzativo

Tratto da: 
Riprogettare la logistica nelle aziende sanitarie: esperienze a confronto
di Giuliana Bensa, Isabella Giusepi, Stefano Villa



Modello organizzativo in Italia



Progettazione sistema logistico in un’azienda 

sanitaria – modello organizzativo

Tratto da: 
Riprogettare la logistica nelle aziende sanitarie: esperienze a confronto
di Giuliana Bensa, Isabella Giusepi, Stefano Villa

• La centralizzazione delle funzione logistica garantisce una serie di 
vantaggi, come:



Il confronto ta un modello tradizionale di sistema logistico (con magazzini di 
reparto e infermieri dedicati alla distribuzione del farmaco) con un modello di 
farmacie satellite, poste vicino ai reparti e gestite da tecnici di farmacia, 
responsabili della preparazione delle terapia. In questo modello ogni reparto 
resta dotato di un piccolo magazzino per le emergenze. L’analisi ha messo in 
luce alcuni importanti aspetti nel modello «farmacie satellite»:

Progettazione sistema logistico in un’azienda 

sanitaria – modello organizzativo



Il grado di esternalizzazione

I principali aspetti che riguardano la logistica sono:

Progettazione sistema logistico in un’azienda 

sanitaria – modello organizzativo



Progettazione sistema logistico in un’azienda 

sanitaria – modello operativo del servizio



Supply chain ospedaliera



Esempio: 

il processo di logistica al San Raffaele di Milano

RDA=Richiesta di acquisto
RDI=Richiesta di impegno



il processo di logistica al San Raffaele di Milano – il 

processo di movimentazione delle merci


